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Tanta pioggia,ottimi risultati
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Più forza ad AIMaC, 
più servizi ai malati

Siamo una Onlus iscritta nel Registro delle associazioni di volontariato della Regione Lazio. Offriamo gratuitamente 
servizi d’informazione e di counseling ai malati e a chi sta loro vicino. Abbiamo bisogno del tuo aiuto e della tua par-
tecipazione. Questi i nostri servizi:

La Help-line telefonica

Da lunedì a venerdì (ore 9.30 – 18.00) i nostri operatori 
rispondono alle vostre domande.

Chiama e potrai conoscere:

• le nostre pubblicazioni che  illustrano le diverse neo-
plasie, le relative terapie e i più ricorrenti disagi dei 
pazienti oncologici 

• i due DVD chemio e  radioterapia che  informano sul-
le modalità di somministrazione e sugli effetti colla-
terali attraverso le testimonianze dei medici specia-
listi  e dei loro pazienti. Sia le pubblicazioni sia i DVD 
possono essere spediti senza costi aggiuntivi

• le strutture sanitarie e le associazioni di volontariato 
oncologico a cui rivolgerti

• i tuoi diritti e i benefici previsti dalla legge in campo 
lavorativo, previdenziale e assistenziale 

Il sito web - www.aimac.it

Visitalo e potrai:

• scaricare le pubblicazioni nell’ultima versione aggior-
nata

• accedere alle pagine dei profili farmacologici che for-
niscono chiarimenti sui farmaci e sui prodotti antitu-
morali; consultare le schede su diagnosi, stadiazione 
e terapia  di tutte le neoplasie; reperire gli indirizzi 
utili

• seguire le ultime notizie dal “pianeta cancro” e te-
nerti aggiornato sulle recenti scoperte del mondo 
scientifico

• linkare i migliori siti che si occupano di malattie e 
problematiche oncologiche
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Iscriviti 
ad AIMaC

Le quote associative ammontano a 20,00 e per i soci ordinari, a 125,00 e€per 
i soci sostenitori. 

Per effettuare un versamento scegli una di queste modalità: 

• assegno non trasferibile intestato ad AIMaC

• carta di credito eseguibile attraverso il nostro sito www.aimac.it

• c/c  postale n° 2031016 intestato a 
   “AIMaC – via Barberini, 11 – 00187 Roma”

• bonifico bancario sul c/c 00 844266670 - Banca Sella - 
   CAB 03200, ABI 03268, CIN M

SE HAI BISOGNO DI ULTERIORI CHIARIMENTI  CHIAMA IL NUMERO VERDE 840 503579

La sera del 2 giugno la pioggia improvvisa ha impedito lo 

spettacolo del cabaret napoletano e la lettura di Gaia Zuc-

chi di alcuni brani della testimonianza di Angela Massafra 

pubblicata nel libro Appunti di viaggio, edito da Franco 

Angeli e curato dall’associazione Attivecomeprima. Ma c’è 

stato un piccolo miracolo. Il proprietario del Bar Moreno 

(nella foto assieme all’attrice), posto in un sottopassaggio 

della banchina del molo n. 5, non solo ha consentito di 

mettere a disposizione le prese elettriche del suo locale 

per far funzionare gli apparecchi di amplificazione, ma ha 

accolto il pubblico  con grande cordialità. La Zucchi ha 

potuto svolgere la lettura, mentre il suo agente, Walter 

Garibaldi, si è esibito nella recitazione  di un brano tratto 

da “Sogno di una notte di mezza estate” di Shakespeare. 

Gaia e Walter, da veri professionisti, hanno fatto di neces-

sità virtù con buon gusto e generosità. Applausi e com-

mozione sono stati abbondanti. 

Il 3 giugno, a conclusione di tutto, suona la band Anima & Core di Capri di Guido Lembo. Ballano “le ragazze” di AIMaC e F.A.V.O. (ma tra loro c’è anche una mam-ma) e contagiano tutti. 

A sinistra, si uniscono ai festeggiamenti le volontarie dell’associazione Non Più Soli di Castrovillari, mentre (foto sopra) il direttore di AIMaC Laura Del Campo balla con Dante Agatensi, colonna di AILAR, l’associazione Italiana Laringectomizzati. Arrivederci a l’anno prossimo. 

Le nuvole spesse  hanno oscurato il cielo di Napoli ma non hanno 
offuscato la partecipazione  dei malati e delle loro associazioni, 
dei volontari e dei rappresentanti istituzionali che hanno affollato 
la celebrazione conclusiva della Giornata nazionale del malato 
oncologico. Anche se, purtroppo, non si è potuta tenere all’aperto 
bensì nel Centro congressi al molo 5 della Stazione Marittima. 
Vi presentiamo la fotostoria di un evento che si è snodato da Mi-

lano a Napoli, dal 25 maggio al 2 e 3 giugno 2007.
F.A.V.O. ha mantenuto la promessa scandita nello slogan di 
quest’anno: “contro il cancro  c’è un’arma in più, la legge”, im-
pegnando le Regioni e l’INPS affinché i malati disabili o portatori 
di handicap grave ottengano le previdenze economiche nei tempi 
rapidi che la “legge dei 15 giorni”, voluta dalla federazione, pre-
scrive.  



Gior
nata nazionale del malato oncologico 

Promossa dalla Federazione italiana
Associazioni Volontariato in Oncologia

Francesco De Lorenzo e Roberto Formigoni indicano il manifesto che illustra lo spot realizzato da Mediafriends  Onlus a sostegno della Gior-nata. Alla conferenza stampa della Regione Lombardia e di F.A.V.O. era presente Massimo Ciampa, segretario generale della Onlus, mentre la giornalista del TG5 Cristina Parodi,  testimonial dello spot  molto ap-prezzata per la disponibilità e la sensibilità dimostrate, riceve un gran mazzo di fiori (foto a sinistra: tra il direttore scientifico dell’Istituto dei Tumori di Milano Marco Pierotti e il presidente di F.A.V.O. De Lorenzo).  La Regione Lombardia è tra quelle che riservano maggiore attenzi-one alla prevenzione e alla cura delle patologie oncologiche e che è all’avanguardia nell’applicazione della “legge dei 15 giorni”.  

Napoli accoglie la Giornata. Francesco De Lorenzo ringrazia il sindaco di Napoli Rosa Russo Jervolino (alla sua sinistra), l’assessore comunale ai Grandi Eventi Valeria Valente, l’assessore regionale all’Università e alla Ricerca Scientifica Te-resa Armato e Liliana Dama dell’associazione ALTS (per la lotta contro i tumori al seno) e presidente del comitato organizzativo della Giornata.    Rosa Russo Jervolino si è espressa con molto calore nei confronti del volontariato onco-logico. “I volontari non solo svolgono un ruolo indispensabile nell’assistenza ai malati, ma agiscono come stimolo sul sistema sanitario spingendolo a miglio-rarsi e a migliorare la qualità delle cure oncologiche. Per questo sanno vedere mezzo pieno il bicchiere che altri vedono mezzo vuoto. Sono ottimisti senza essere superficiali”, ha detto. 

Nei rari momenti senza pioggia i volontari dell’associazione 

Andrea Tudisco (foto in alto) intrattengono i bambini, 

mentre tre amici (foto in basso a sinistra) posano davanti 

al poliambulatorio mobile per la prevenzione del tumore 

al seno di ALTS. Quindi lo stand di AIMaC, con la collezi-

one dei “libretti” in mostra e l’equipe dell’associazione al 

completo. In primo piano, sulla destra, Elisabetta Iannelli, 

segretario di F.A.V.O e vice presidente di AIMaC  Alle sue 

spalle, a destra, Roberta Tancredi responsabile dei servizi 

di sostegno psicologico dell’associazione. 

Volontari di U.MA.NA., associazi-one di Poggiomarino in provincia di Napoli, nel loro stand

Il clou del 3 giugno nel Centro congressi al molo n. 5 della Stazione Marit-tima.  A destra, in alto, Livia Turco, titolare del dicastero della Salute che ha concretamente contribuito affinché F.A.V.O. potesse organizzare la Giornata. Si è collegata telefonicamente con la platea dei malati e dei volontari verso i quali ha avuto parole di affetto e incoraggiamento.  Quindi  il giornalista Rai Antonello Perillo ha introdotto il tema del giorno dettato dallo slogan “contro il cancro c’è un’arma in più: la legge”, sul quale si è catalizzato un impegno che ha unito il ministro della Salute,  il coordinatore dell’area medico legale dell’INPS Massimo Piccioni (nella foto a sinistra mentre parla al microfono) e l’assessore regionale alla Sanità Angelo Montemarano (a sinistra di Piccioni). La platea ha accolto con favore l’annuncio di una disposizione  dell’INPS rivolta alle sue commissioni mediche  affinché, pur in assenza di un vincolo di legge, eseguano le verifiche di loro competenza in non più di 30 giorni: un altro tassello per abbreviare l’erogazione delle previdenze economiche, così come previsto dalla “legge dei 15 giorni”. Quindi INPS e Regione Campania si sono accordati sulla stesura di un documento per dare impulso all’applicazione della legge. Il ministro della Salute ha proposto loro di portarlo nella Conferenza Stato-Regioni come modello utilizzabile anche da altre Regioni.  Le consegne dei “cedro d’oro”: a Carlo Croce, presidente dello Yacht Club Italiano e consigliere esecutivo della Fondazione Onlus “Tender to Nave Italia, una flotta diversa”, che ha reso possibile l’eccezionale vacanza-sollievo per 15 malati, a bordo del veliero Swann. Tutti presenti (vedi foto a sinistra) alla Giornata. Il terzo cedro d’oro è andato alla scrittrice Marina Ripa di Meana per non aver mai nascosto la malattia che l’ha colpita e per averne fatto un punto di forza della propria vita. La foto che la ritrae è l’ultima in basso a sinistra. 

In alto, Maria Adelaide Bottaro, direttore di F.A.V.O. A sinistra, uno sguardo alla platea. 

Cristina Parodi riceve da Paola Varese, oncologo e responsa-
bile scientifico di F.A.V.O il “cedro d’oro” durante il convegno 
sulla riabilitazione oncologica organizzato dalla Fondazione 
IRCSS dell’Istituto dei Tumori di Milano con la collaborazione 
di F.A.V.O., che ha anche curato il primo censimento sulle 
strutture esistenti. In base ad esso verrà pubblicato un “libro 
bianco” che potrà produrre importanti ricadute sia sul piano 
legislativo per la programmazione sanitaria ed economica, 
sia su quello organizzativo per quanto attiene agli aspetti di 
competenza delle istituzioni locali affinché la riabilitazione 
per i pazienti oncologici diventi parte integrante della cura. 


